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La seduta i aperta alle o\"e 3 112. 
Sono presenti i l[inistri degli affari esteri, di grazia e 

giustizia, della marina.dei lavori pubblici e di agricol- 
tura e commercio. · 

Il Senatore Segretario Glnorl-Llscl dà lettura del 
proc\!Sso rerbele della tornata precedente cbe i ap- 
provalo. . 
II Senatore Segrtlario Chiesi legge il sei;uente sunto 

di petizioni: 
N. 3880. Il Comizio Agrario di Cagliari (Sardegna) 

con deliberazione del U aprile 1867, fa istanza che 
dal Gorerno vengano stabiliti' i C11mizi Agrari circon­ 
dariali per la prosperità dell'agricoltura di quell'i- 
sola. · 

N. S8it. Vaccari Enrico mandato adomieilie coatlo in 
Oristano (Sardegna) ripete l'istanza perchè aia riYocala 

. queJla misura di rigare esotro di esso adottata dal­ 
l'autorità politica. (Petizione mancanti! dell'autenticità 
della llrma). . .. 

N. 388~. La Deputazione provinciale di Reggio (E-. 
• milia) porge al Senato motlrate istanze onde ottenere 
la riforma del contingenta d'imposta fondiaria asse­ 
rnalo al compartimento .Modenese colla legge del U 
I uglio t 864. · 

N. 3883. La Camen di Commercio e d'Arti di Co­ 
senza· (Calabria ,Citeriore) rappresentali i dannf che 

. u derivano al commercio ed al paese dall'attuate si· 
alema finanziario, domanda che •i si ponga riparo con 
opportune riforme. - · 

N. 3881. Parecchi abitanti del comune di Piombino 
In numero di tBl, fanno istanza al Senato perchA vo­ 
alia sollecitamente adollare il progetto di legge rela­ 
tivo alle servitù .di pascolo e di legnatico nell'ex-Prin­ 
cipato di Piombino. 

Presidente, Questa petizione. circa le servitù ~i pa­ 
scolo e .di legnatico nell'ex-Principato di Piombino sarà 
mandata allTfficio Centrale quando sarà costituito per 
esaminare la rispelliva legge, 

Senatore Segretario Chiesi. Fanno omag:;io al Se­ 
nato: . 
'·La Deputazioni provinciali di Pisa, Pesaro e Urbino, 
Basilicata, Macerala e di Cagliari, degli atti di quei 
Censigli provinciali delle Sessioni t 8G3-6.l-65 e 66. 
. Il Ministro della Marina, d'una .copia dell'Annuario 
Ufficiale ilella R. Marina pel t 867. 
Ministro degli afrari ·Esteri. Domando Ja pa- 

rola. _ 
Presidente. Ila la parola il Ministro degli Affari 

Esteri. 
Ministro degli All'ari Esteri. Ilo lonore di 

presentare al Senato un progetto di legge già votalo 
dalla Camera dei Deputati, che ha per oggetto la con­ 
venzio.:>e conchiusa il 7 dicembre t8U6 fra i GoTerni 
italìano e francese relativa al riparlo dcl debito pon- 
tificio, · 
Pregherei il 'Senato a •olersene oecupare il più pre- 

sto possibile. · 
Presidente. Essendo già eonveeatl gli uffizi per lu: 

nedì al tocco, crederei che questeprogetto di legge po lesse 
unire esaminalo in dello giorno cogli altri per essere 
quindi portato aÌla dicussione pubblica, · • 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. . • 
Presidente. Ila la parola. 
Mlnlstro di Grazia e Giustizia. Ho lonore di 

ripresentare al Senato un progetto di legge, già pre­ 
sentalo dal Comm, Borgatti, tendente a eonrertire in 
legge il Decreto Reale 24 ottobre t8(ì6, N. 32(ì6 col 70 . . 
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quale in seguito ai moti di Palermo vennero prorogate 
a tulle il 31 ottobre di quell'anno le scadenze della 

. lettere di cambio e di altri effetli commerciali, i so­ 
speso il corso della prescrizione nonchè quello dci 
termini legali e conveazionali, 
Presidente. Do atto al .Ministro di Grazia e· Giu· 

stlzia della presentazione di questo progetto di legge 
che sarà stampalo e distribuito negli UOici. 

· llollntstro della Marina.. Doman<lo la parola. - 
. :Presidente. Ha la parola il Ministro della Marine. 
Klnlstro della. Marina. Cori. leggi anteriori alla 

ann~ssione della V cnezia al Regno italiano, il Governo 
sanzionava che gli Uffìziali e Impiegali dipendenti dai 
singoli )linistcri dei Governi cessati -e che servirono ' . successivamente i Governi prevvisorii dcl 48 o 49 po- 
tessero essere riammessi al servizio o conseguire pen­ 
sioni se loro competevano, o altrimenti venir collo· 
ca li in riforma. 
'll .Ministro della Guerra con D~crelo 13 novembre 

• t8G6, e quindi con i pieni poteri di cui era in­ 
vestito, ammetteva questo stesso priucipie per gli [C­ 
fiziali dell'Esercito che arevane servilo l'Austria du­ 
rante il i848 fino alla resa di Venezia. 

Era perciò cosa &iuslissima che per ragioni di giu­ 
stizia, e di equità politica, un eguale provvedimenre 
fosse adottate • .riguardo dei militari e funzionari U· 
similati d'origine italiana delle suddette provincie, i;ià 

·, 

a senizio nella Marina Austriaca, i quali per la me­ 
desima causa nazionale _andarono privi dei loro' gradì 
ed impieghi. 

Quindi ho l'onore di presentare al Senato un pro· · 
· getto di legge in questo senso. _ 

Dichiaro pure che ·questo progetto di legge com­ 
prende l'altro già ·stato sanzionalo con ulteriore De­ 
creto Reale per computare, a quesli uffiziali ed impie- 
1ati, il tempo decorso dell'anzidetta epoca fino alla san· 
zione di questa legge. . 
Presidente. Do allo àl signor Ministro della Ma­ 

rina della presentazione di queslo progetto di legge 
che sarà stampalo e distribuite negli Ullici. · 
. Ministro d'Agricoltura e Commercio. Do­ 
mando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. , 
Ministro d'Agricoltnra. e commercìo.: Ho 1'0- 

sore di presentare al. Sena lo un progetto di legg~ già. 
stato •otato dall'altro ramo dcl Parlawento per Ja 
convalidazione riel Decreto 22 novembre i8G6, num. 
3336, che estende alle provincie Venele ed a quella : 
di Mantova le leggi sulle privativi Industriali, · 
Presidente: Do atto al signor Ministro d'Agricol­ 

tura e Commercio della presentazione di questo pro• 
getto di iegge, il quale sarà stampalo e distribuito 
negli Uffici. . 

La seduta li sciolta (ore 3 814) 
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